

CONVENZIONE

L'anno 2005 il giorno ......... del mese di……. in Cagliari

TRA

LA Regione Autonoma della Sardegna rappresentata dal_________________                                       in qualità di Direttore del Servizio atmosferico e del suolo, gestione rifiuti e bonifiche dell’Assessorato della Difesa Dell’Ambiente, con sede legale in via Roma, 80 - 09123 Cagliari.

E

IGEA S.p.A., con sede legale in Iglesias, località Monte Agruxau, P. IVA  N° 01660730928, Cap. Sociale € 1.282.000,00 , iscritta alla CCIAA di Cagliari al N° 136036, Registro Società del Trib. di Cagliari N° 16041, in persona del suo legale rappresentante in carica,_______________________________,                   domiciliato per la sua carica presso la sede dell’IGEA S.p.A.;

PREMESSO

1. che l’ art. 17 il D.M. 25 ottobre 1999, n. 471 ha disciplinato i criteri, le procedure e le modalità per la messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino ambientale dei siti inquinati;

2. che con D.M. 18 settembre 2001, n. 468 è stato approvato ai sensi dell’art. 1 comma 3 della Legge  9 dicembre 1998 n. 426 il “Programma nazionale di bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati di interesse nazionale” e che nell’Allegato F al suddetto D.M., per la Sardegna è stato individuata l’area del “Sulcis Iglesiente Guspinese” e gli interventi di emergenza per i comuni di Iglesias, Guspini, Arbus e Domusnovas per i quali lo stesso Programma disciplina e prevede il concorso pubblico;

3. che con D.M. 12 marzo 2003 è stato perimetrato il sito di interesse nazionale ai sensi dell’art. 1 della Legge n. 426/98 del “Sulcis Iglesiente Guspinese”, nel quale sono ricompresi i territori delle aree minerarie dismesse afferenti alla valle del Rio San Giorgio (Monteponi, Campo Pisano e San Giovanni, ecc) ed al compendio minerario di Masua;

4. che tra le aree minerarie dismesse ricomprese nell’allegato F al DM 18 settembre 2001, n. 468, per le quali avviare il “Piano di Caratterizzazione” e procedere con gli interventi di “Messa in sicurezza d’emergenza” ai sensi del D.M. 25 ottobre 1999, n. 471, sono ricomprese quelle di Campo Pisano, Monteponi, San Giovanni e Masua;

5. che all’art. 4 del DM 18 settembre 2001, n. 468 sono considerati prioritari gli interventi di messa in sicurezza d'emergenza e di caratterizzazione, oppure, nel caso in cui siano già stati realizzati interventi di messa in sicurezza d'emergenza e di caratterizzazione, gli interventi di bonifica o di messa in sicurezza permanente e di ripristino ambientale;

6. che IGEA S.p.A. ha presentato un “Programma specifico di dettaglio degli interventi” per le aree minerarie dismesse afferenti alla valle del Rio San Giorgio (Campo Pisano, Monteponi e San Giovanni, ecc)” e per il compendio minerario di Masua:

7. che il comma 1dell’art. 5 del D.M. 18 settembre 2001, n. 468 ammette il concorso pubblico nella realizzazione degli interventi di messa in sicurezza, di caratterizzazione, di bonifica e ripristino ambientale per “soggetti privati titolari di diritti reali su beni immobili sui quali insistano manufatti ad uso residenziale, a condizione che la costruzione dei predetti manufatti o il cambio di destinazione d'uso siano avvenuti anteriormente all'entrata in vigore del decreto ministeriale 25 ottobre 1999, n. 471, e risultino comunque conformi alla vigente normativa urbanistica ed edilizia”(lett.c) e per i “soggetti privati titolari di diritti reali su immobili destinati ad uso diverso da quello residenziale” (lett.d);

8. che l’IGEA S.p.A. è inquadrabile come soggetto beneficiario di cui alle  lett. c) e d) del comma 1 dell’art. 5 del DM 18 settembre 2001, n. 468;

9. che l’IGEA S.p.A. ha effettuato la comunicazione di cui all’art. 9 del D.M. 25 ottobre 1999, n. 471 con nota n. 467/01 del 30/03/2001, assunta al protocollo della Regione Sardegna-Assessorato della Difesa dell’Ambiente n. 9873 del 02/04/2001, anche per le aree minerarie dismesse, Campo Pisano, Monteponi e San Giovanni, ecc, inquadrate nella valle del Rio San Giorgio e nel compendio minerario di Masua ricadente nei Comuni di Iglesias e Gonnesa. 

10. che l’IGEA S.p.A. ha acquistato le proprietà dei terreni e/o  è titolare di diritti reali in data precedente all’entrata in vigore del D.M. 25 ottobre 1999, n. 471;

11. che l’IGEA S.p.A. può essere ammessa al finanziamento di cui al comma 6-bis dell’art. 17 del Decreto Legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, nonostante l’eventuale responsabilità per danno ambientale dei precedenti proprietari delle aree in argomento, per espressa previsione della lett. a) comma 2 dell’art. 5 del DM 18 settembre 2001, n. 468.

12. che il Servizio partecipazioni industriali dell’Assessorato Regionale dell’industria, in qualità di azionista unico della società IGEA, con nota n. 10160 del 05 sett 2005, ha dato disponibilità a reperire le risorse finanziarie per la copertura della quota parte corrispondente al 50% degl’interventi previsti nella presente convenzione.

Tutto ciò premesso, parte integrante della presente convenzione, si conviene e si stipula quanto segue:

La Regione Autonoma della Sardegna concede alla società IGEA S.p.A, un contributo,  per la redazione del Piano di Caratterizzazione e l’esecuzione delle opere relative agli interventi di messa in sicurezza d’emergenza delle aree minerarie dismesse, Campo Pisano, Monteponi, Monte Agruxiau e San Giovanni,  ecc., afferenti al Rio San Giorgio e di quelle del compendio minerario di Masua, secondo quanto indicato negli allegati 1A e 1B alla presente convenzione per farne parte integrante.

In particolare le attività, per le quali si concede il contributo pubblico con la presente convenzione, sono da realizzarsi secondo i dettami del D.M. 471/99 e delle “Linee guida per la redazione dei progetti e la realizzazione degli interventi di bonifica e risanamento ambientale delle aree minerarie dismesse” elaborato dalla Regione Sardegna e si articolano come indicato di seguito:

· predisposizione piani di caratterizzazione delle aree minerarie dismesse afferenti al Rio San Giorgio in Comune di Iglesias e dell’area mineraria dismessa di “Masua”;

· progettazione preliminare, definitiva, esecutiva e direzione lavori degli interventi di messa in sicurezza d’emergenza, bonifica con misure di sicurezza, messa in sicurezza permanente delle aree di cui sopra;

· esecuzione degli interventi di messa in sicurezza d’emergenza, bonifica con misure di sicurezza, messa in sicurezza permanente delle aree di cui sopra;

· predisposizione ed attivazione del   monitoraggio relativo alla verifica del grado di efficienza degli interventi  realizzati;

La Regione Autonoma della Sardegna provvederà alla disponibilità delle risorse finanziarie pari a  € 12.394.965,57 , a favore dell’esecutore, come da delibera della Giunta Regionale n° 25/47 del 03.06.2004, secondo quanto indicato dai quadri economici contenuti negli allegati 1A e 1B alla presente convenzione.

La società IGEA S.p.A provvederà alla disponibilità della quota parte corrispondente al 50% degl’interventi secondo quanto indicato dai quadri economici contenuti negli allegati 1A e 1B alla presente convenzione, per un importo pari a  € 12.394.965,57.
Le attività soggette a contributo con la presente convenzione dovranno essere condotte e sviluppate con la maggior solerzia e secondo i tempi indicati dai cronoprogrammi contenuti negli allegati 1A e 1B alla presente convenzione per farne parte integrante

La presente convenzione avrà durata sino al totale compimento  delle attività finanziate, e potrà essere rinnovata per accordo delle parti in funzione di susseguenti stralci operativi.

L’IGEA S.p.A. assume la più ampia responsabilità, con totale esonero e rilievo della RAS, per eventuali danni che potessero occorrere a cose e/o persone; l’esecutore osserverà nel modo più scrupoloso tutte le vigenti norme di legge e di regolamento per la prevenzione degli infortuni e la sicurezza sul lavoro.

Gli importi dei quadri economici per l’esecuzione del programma di intervento, come articolato negli allegati 1A e 1B alla presente convenzione, è stato concordato tra le parti  sulla base della previsione dei costi che saranno sostenuti dall’esecutore e riferiti, in particolare, alla manodopera, ai servizi, alle forniture, alle attrezzature, alle spese generali.

Le risorse finanziarie relative al contributo concesso sono fisse ed invariabili qualunque sia l'ammontare effettivo degli interventi programmati negli allegati 1A  e 1B, fermo restando che non potrà mai essere superiore al 50% dell’importo reale degli stessi interventi. 

Le risorse verranno corrisposte in corso d’opera, pagamenti in acconto nella misura del 50% della quota parte di contributo regionale, ogni qualvolta l'ammontare delle attività eseguite, dimostrate con stati d’avanzamento, raggiungerà l'importo del 20% dei quadri economici esecutivi di ogni singolo intervento.
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